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Il 12 marzo a Messina il processo per i fatti di Mazzarino 

Alla sbarra i quattro frati 
tra messe e lodi comandate 
Reati comuni e interesse enorme • Se vernimi 

Haiti acquisteranno una terribile consistenza • 

(t le condanne, molte « voci >» sui conventi siti-

Mobilitati valenti avvocali - Il prete giornalista 

Il procuratore di Marsiglia 
ha ripreso Pesame del delitto 

Per Arancio inno€enie 
si rifarà il processo ? 

Il senatore Palermo, che fa parie del collegio di difesa, è par
lilo per Parigi - Ricostruiamo l'omicidio di Bue de Coulellerie 

1. 
Il 12 marzo, nell'aula 

magg iore del paln/zo di 
giust iz ia di Messina, da

m a n t i a quella Corte d'As
s ise . d o v e è stato trasferi
to da Caltanissetta per le-
gittìma suspicione, a v r à , 
in iz io il processo che. pri
m a ancora di essere stato 
ce lebrato, già v iene unani
m e m e n t e definito « contro 
i monac i di Mazzarino »: 
in realtà, sul banco degli 
accusati , s iederanno anche 
quattro laici. Un altro im
puta to — al quale si ri
ch iameranno molto fre
quentemente i difensori — 
non sarà presente al dibat
t imento, perche morto sui
c ida poco dopo l'apertura 
de l lo indagini di polizia e 
dell ' istruttoria. 

Intorno a questo proces
so, c'è una notevole attesa 
da parte dell 'opinione pub
bl ica . tanto 6 vero clic, già 

• da molti mesi, quotidiani e 
rotocalchi vanno pubbli
cando articoli sull'argo
m e n t o . 

Perchè tanto interesse? 
In definit iva, al processo 

di Messina si discuterà, se

condo quelli clic sono i i-a
pi d'accusa, soltanto di un 
omicidio preterintenziona
le. di un tentato omicidio 
e di estorsioni le quali, in 
totale, non hanno reso più 
di dieci milioni di lire. De
litti minori, delitti di se
condaria importanza nel 
panorama generale sicilia
no, dove nella sola pro
vincia di Palermo, come 
ormai tutti sanno, da cin
que anni a questa parte, si 
registra, con al lucinante re
golarità, un omicidio ogni 
tre giorni. In questa Sici
lia (love, in provincia di 
Caltanissetta, si sono avu
ti. ancora lo scorso anno, 
omicidi consumati con me
todi medioeval i : persone 
bruciate v ive o con corpi 
segati in due. In questa 
Sicilia, dove lo sv i luppo 
industriale, il petrolio, ia 
siderurgia, il boom edili
zio, hanno anche fatto sor
gere una nuova mafia, i 
cui sicarii non ammazzano 
più di notte e nascosti die
tro una siepe, ma in pieno 
giorno e sparando col mi
tra ila bordo di una Giu
l ietta spi ini. 

La mafia dei priori 
Queste cose della Sicil ia 

• d'oggi sono note a tutti: 
sono sta^e freddamente 
e samina le ne l le relazioni 
di alti magistrati , denun-

'. z iate in discorsi di pnrln-
. mentor i , raccontate in in-
. ch ies te giornalist iche, pre-
- s e a sogget to di romanzi e 

di pel l icole c inematogra
f iche . 

E, allora, perchè tanto 
, interesse intorno al pro-
•i cesso dei monaci di Maz-
" '/.arino? Perchè 6 questa, 

se non erriamo, la prima 
• vol ta che. in maniera così 
', aperta e clamorosa, si vie-
,rie a conoscere che un con
vento sici l iano ò stato il 
centro, il quartier gene-

• rale di associazioni a de-

:-••*;•>>•*{ ' ; 

Don Aliseli» Cannaria: venne 
arriso perchè non volle subi

re il ricotto 

l inquere del le quali f a c e 
vano parte frati e laici. 
Mentre , in realtà, conventi 
c h e hanno avuto ed hanno 
più o meno la stessa fun
z ione se ne contono a deci
ne in quasi tutte le pro
v ince dell'isola. Stor ie di 
omicidi , estorsioni, ricatti. 
sequestri consumati con 
l ' intervento di religiosi .«-e 
n e raccontano mol te . Non 
pochi sono i priori, i guar
diani . i semplici frati che 
In voce pubblica indica 
come capi mafia in questo 
o in quel paese. L'omertà 
der ivante dal l 'ambiente ro-
c ia le non ha mai permesso. 
però , di indagare a fondo 

su quanto c'è di vero, 
di consistente, in ciucile 
« voci » 

I fatti di Mazzarino, co
si conio si svolsero, permi
sero, invoce, ai carabinieri 
e alla magistratura di in
tervenire, di procedere 
agli intorrogatorii. agli a i -
resti. al le incriminazioni. 
Malgrado questo, c'è da 
temere però che l'immi
nente processo di Messina 
non riesca a fare luce com
pleta, sull 'attività delittuo
sa che ebbe coinè suo cen
tro il convento dei cappuc
cini e che si svo lse dal 
novembre del 1050 fino al 
febbraio del 1000. Infatti , 
uno degli imputal i , l'orto
lano della comunità Car
melo I,o Bartolo, si impic
cò il due lugl io del 1950. 
La let tura degli atti istrut
torii lascia prevedere che 
ogni colpa sarà riversata 
su questo morto, il quale 
non si può di fendere né 
può smentire . Cosi, i quat
tro frati sostengono, ora. 
di aver agito - in stato di 
necess i tà» , costretti ap
punto dal le minacce del 
terribile Carmelo Lo Bar
tolo. 

Questa tesi sarà sostenu
ta da una folta schiera di 
illustri avvocati capeggia
ta. sembra, dal professor 
Carnelutti e dall'oli. Aless i . 

D'altra parte, già un sa
cerdote - giornalista, don 
Lorenzo Uedeschi. in una 
sua inchiesta, ha scritto, a 
proposito dei frati dì Maz
zarino. che essi < — non 
hanno omesso alcun atto 
di magistero sacerdotale. 
Nella alternativa penosa e 
scomoda di dover scegl iere 
per se e per i loro orotetti . 
tra la vita e lo sborso di 
denaro, non hanno avuto 
titubanze. Quale colpa si 
può muovere a loro, in co
scienza? * 

Ma non basta. I quattro 
frati si trovano rinchiusi 
da oltre un anno nel car
cere Molaspina. alla peri
feria di Caltanissetta: essi 
sono stati rinviati a giu
d i / io . come complici di de
linquenti ricattatori e as
sassini. Tuttavia, la Chiesa 
nei loro confronti non ha 
preso alcun provvedimen
to: neanche quel lo del la so
spensione n tlirìnis. c h e 
abitualmente adotta per 
casi sospetti di molto mi
nore importanza. Cosi. : 
quattro imputati , rinchiusi 
nel le loro cel le , coperti dei 
loro paramenti sacri, con
tinuano a celebrare la mes
sa su altarini di fortu
na. confessano e asso lvono 
carcerati e carcerieri. K* un 
fatto clic indubbiamente 
sarà sottol ineato dagli av
vocati difensori, quando 
dovranno pronunciare le 
loro arringhe. 

Una «rara figura » 

Ma perché, per difende
re quattro frati sconosciuti 
di uno sperduto convento 
s ic i l iano, si è ritenuto op-; 
portuno mettere su xm cosi 
agguerr i to col legio di dife
sa, impegnare a loro favo
re la penna di un not iss imo 
giornalista cattol ico, conti
nuare a considerare gii im
putati tuttora degni di 
esercitare il loro ministero 
sacerdotale? 

E' diffìcile rispondere a 
questa domanda. Sta di fat
to. pero. che. se il processo 
di Messina riconoscesse con 
una chiara sentenza la col
pevolezza dei quattro re
ligiosi, le * voci » sul le 
oscure attività di altrj mo
naci e di altri convent i del
l'Isola comincerebbero ad 
assumere ben altro valore 
e consistenza. 

Forse, anche per questo . 
i dieci grossi volumi del
l'istruttoria, in contrasto 
ùtm J* precise dure accuse 

Irti' Vciimi/lu, al secolo Vittorio Marottit, uno dei frati imputati 

(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA. 24. — // pro
curatore annerale di Mursi-
itìia hu uvoeuto a se (ili atti 
del processo contro France
sco Arancio, il giocane * er
gastolano innocente >. rin
chiuso alle t lìiuiniettcs ? 
perchè accusato di avere as
sassinato. a scopo di rapina, 
il gioielliere della line de la 
Coutellcric. George Van 
Malie. La decisione è clamo
rosa e sembra precedere una 
recisione della causa davan
ti tìlla Corte suprema di 
Francia. I magistrati france
si, non lui ri no confermato 
queste notizie, ma il fatto 
che non l'abbiano .smentite, 
tuttavia, è abbastanza signi
ficati co. 

Uno dei difensori del gio
vane. l'avvocato senatore Pa
lermo. a conoscenza della 
decisione del procuratore è 
partito subito. i>t aereo, per 
Parigi. 

Si dece, dunque, p e n s a r e 
che le proteste di innocenza 
dell'ergastolano siano state 
ascoltale da qualcuno, fuori 
delle lugubri celle e dei cor
ridoi allucinanti dello fami
gerate « Briumet(es >? 

Qual i sono i crimini cJie 
hn compiuto? Chi io a ccusa? 
Come si difende? Perchè Io 
hanno schiacciato sotto In 
terribile condanna all'erga
stolo? Cerchiamo di s in t c t l r -
zare l'appassionante *giallo>. 

li d e l i t t o : lo eseguono i 
banditi della temibile 'gang* 
che la notizia Uà definito « la 
Sa in t Barthelcmy*. I malvi
venti rubano una « Peuoeot 
403» per il <c colpo >. E' il 
primo pomcriaain di domeni
ca 31 aposto 1958, un tempo
rale si abbatte su Marsiglia 
e. m e n t r e Ut genia si rinchiu
do nel bar assistendo alla 
disputa dei campionati mon
diali trasmessi per televisio
ne, l rapinatori p i o m b a n o in 
Rite de la Coutelliere e a 
colpi di piccone assaltano le 
vetrine viene di nìoielìi. So
no le 13J30 e l'orefice Georges 

Vun Malie sta pranzando con 
la moglie nell'appartamento 
attiguo ni negozio. Sente il 
rumore e si precipita fuori: 
una pallottola in bocca lo 
fulmina sull'uscio. La signo-
ra l'ari Malie è sfiorata dui 
proiettile, corre sulla strutla, 
scurulcnndo il cadacere del 
marito, e urla tutto il suo 
terrore. .Vessano .sentirà: i 
fulmini e gli scrosci d'acqua, 
l'uragano, sconvolge la c i t ta . 
Più lardi lu polizia arriverà 
sulle piste degli assassini ma 
costoro, fuggendo in auto, 
moriranno fra i rottami della 
vettura fracassatasi contro 
mi muro. Una lettera ano
nima porterà successivamen
te il commissario Chennevier 
della Sarete, a concentrare 
lu sua attenzione .su a l t r i cine 
giovani e una donna: il tu
nisino Louis Chuix. l'italo tu
nisino Francesco . t r a n c i o e 
/ V i (I intinti' di aiutiti M>-

dui giovane per un'altra en-
t r a ìneuse : Jueipielinc. La bal
lerina giura che il suo untan
te era con lei a Marsiglia, 
ntczz'oru prima dell'attaccò 
alla gioielleria. « Eravamo 
tutti sulla "403'' nera — dice 
—- c/ie c o m p i t a un sopralluo
go prima di passare all'azio
ne. C 'era anche Francesco 
Arancio. Trenta mimiti pri
ma del lutto — e precisa
mente all'una tiri pomerio-
gìo — durante ano dei giri 
lu "403" si è fermata davan
ti a un bar ed io ne sono dì-
seesu. Ignoro ciò che France
sco abbia fatto dopo». Lo 
accusa, inoltre, la lettera 
anonima, ricevuta dulia Su-
reté n 3 .settembre (due gior
ni dopo !/ delitto) e .s'crr'ffn 
da "» truffatore (ptulitìcuto, 
ccrro * .lo-jo s : ti ri- della rilu
ttività marsigliere. Costui 
l'avrebbe scritta su ts traa-
z'one di ita albergatore per

sa: 

Per fortuna andava a passo d'uomo 

Deraglia un convoglio 
sulle Calabro - Lucane 

La notizia 

del la parte c iv i le e del la 
magistratura, contengono 
numerosi attestati ili st ima 
verso i quattro frati, Vn 
dirigente di Azione Catto
lica. ad esempio, afferma 
che uno degl i imputati e 
una del le < rare figure che 
si ripetono ogni tanto nei 
secoli ». Agli atti sono sta
te al legate lettere di rico
noscenza per un altro dei 
frati, sottoscritte da centi
naia di firme. 

Ma quali sonò i fatti d i e 
saranno esaminati al pro
cesso di Messina? Quali le 
ligure degli imputati e del
le parti lese? 

K* ciò che diremo rapi
damente nel prossimo ar 
ticolo, aftinché il lettore 
possa, poi, orientarsi nella 
quotidiana cronaca proces
suale che sarà, senza dub
bio, molto intricata, com
plessa e spesso contraddit
toria. 

RICCARDO L O N G O N I : 

Il patrono 
d'elezione 
San (Giovanni o San Camil

lo ? San Geiit^iii o San Tir-
iiiino ? Santa Lucia o Saura 
Clo t i lde? II dubbio, qnaiiili» 
s'ha da sci* gì ieri- il sanili pro-
leltnro ili mi rioni'. anzi «lì 
mi quartiere, Ira Inule corna 
(piaiilo i- lunsa la lista del 
rnariiroluKÌo. V. allora, |K*r ri
soli-orlo non c'è. clic da no
venari'. le candidature («li san . 
l! r beati, naturalmente) e 
indire Ir o le / ioni . 

Detto e fa l lo: stamane i 
galoppini dell'A zinne callo-
lira del villajrsiu iiii\<vsini'4C 
della Giostra Iniziano la di
stribuzione. alla popolaiìo.'ie 
dei certificati elettorali pre
parati dal parroco don Spi-
taleri. 

l'er e\ ilare lina di-orilin.l-
la e ineflii-ar* r»>prr>.f>iono «li 
preferenza, cia-rim quartiere 
della Giostra volerà in tuia 
di-tìnta domenica: risultalo. 
le e lezioni eonliliiieraiiuo per
ire titr«i. Hanno ilirtUo al vo-
lo macelli e femmine il.ii ••ìn-
«JIIC anni «età della ragione. 
rel is io-a a lmeno! ai '•'!. l'er
rile i eenlenari non po—ono 
totare . re-la naturalmente un 
tni-tero «Iella - incoiare lilnr-
sìa di «lou Spitaleri. Il \ o ' o 
non è -ecreto eli è amnie--.i 
la pmpa.SHiul.i elettorale sp i i -
riola (" roti >.m Firmino «lue 
n o t a nel t e sammo ». « imi 
San \ itale è M-mpre rarne-
vale ». « mi \ o t o |M-r Salila 
Onorala è l*.i—olnzìonr a--i-
rorala ». «• per San l/eopolilo 

17 stato sospeso il traffico e sono stati bloc
cati i servìzi automobilistici della Edison* 
perchè i pullman sono sprovvisti di catene 

un -ohi i» •». ere. ozili \o|i> 
ere, I. 

! roiui / i . non -mio pret i - l i . 
rli«- polrrliln-r.» «lesieuerare in 
una -aralumla ili rondimeli,* 
e «li lieMrmmie per il -anlo 
a«\er»o. Il volo . poi. non è 
licitale per l imi i parrorriiia. 
ni. In omacc io alla dottrina 
«Iella Chir-a. »l ruolo ili rapo 
famiglia f \a !or i / / . i to a lai 
punio rlte il -no \ o | o vale 
quadro punii, ntenlrr il volo 
«Iella donna — il * ruorv «Irl-
l i ra-a •» — ne \ j l e la metà. 
Inutile din- .-Ile lo -rapolo. 
que- lo impenitente peccatore 
rlte non vuole far-i il foro . 
larr. ha diritto a un \ o t o r'te 
«.ale un «iolo punto. 

La rampasna eletiorale è 
piunla al cu lmine: i Galop
pini «li un certo «anio, noto . 
rìamenie lesati da t inrnl i di 
presiderà a un indnMriale 
«Ielle pa»te alimentari, sono 
rilucil i ad a*-ìrurai>ì i voti 
«li litui i componenti la lo
cale « a—ociarìonr famiclie 
nuincrov* ». \ o n c'è d u b b i o : 
prazir a qualche quintale «li 
tubaglieli! e cannelloni , quel 
/ a u t o ha la « p m i e i i o n e » a--
•delirala... 

(Dal nostro corrispondente) 

C A T A N Z A R O , 24 — Duo 
incidenti avvenut i stamani 
sul le Calabro-Lucane hanno 
sol levato l' indignazione d e 
gli abitanti di Decollatimi. 
Al le 5,30 di stamani un con
vogl io del le Calabro è usc i 
to dai binari sugl i scambi 
della sta/Jone di Soveria 
Mannelli . 

11 treno procedeva fortu
natamente a passo d'uomo 
per cui si debbono lamenta
re soltanto alcuni passegge
ri contusi. 

L'altro incidente è a v v e 
nuto in località Baraccone 
tra l'abitato di Decollatura 
e quel lo tli Sover ia Mannel
li. un paio d'ore dopo il d e 
ragl iamento del treno. P r o 
tagonista è stato un pul lman 
del le l inee che le Calabro-
Lucane gest iscono in ^->:;ti;u-
zione dei treni che presta
vano servizio sul tratto S o 
veria - Catanzaro, dove a v 
venne . come e no lo , il terri
bile disastro della Fiunia-
i c l l . i . 

L'autobus, partito «la De- j 
collatura con a bordi» una 
cinquantina di passeueri. si 
dirigeva verso Soveria Man
nelli , quando, uiunto all 'al
tezza «lei * Ponte dei Piz
zuti » ha sbandato ed è usc i 
to di strada, andando a coz
zare contro il parapetto del 
ponte. In seguito nH'i'i'.». i) 
muretto è stato abbattuto e 
l 'autobus è rimasto in bilico. 

S c e n e di panico si sono v e 
rificate tra i viaggiatori: al
cuni di essi Mino rimasti con
tusi. 

In sciatiti» all ' incidente, la 
popolazione di Decollatura 
ha impedito. >enza però dm-

luogo ad incidenti , che par
tissero da quel centro altri 
autobus. 

Il grave incidente e avve
nuto perchè le vet ture del le 
Calabro - Lucane viaggiano 
senza catene. Da alcuni gior
ni la neve sta cadenti** liti.i 
su tutta la zona rendendo dif
ficile il traffico. La Edison 
tuttavìa non aveva provve 
duto fino a s tamani a dotare 
di catene i suoi automezzi 
e ciò ha provocato l'indi
gnazione della popolazione 
di Decol latura così terribi l
mente colpita dalla tragedia 
di Fiumarel la . 

A. O. 
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U FIERA DELLA SARDEGNA CAMPIONARIA NAZIONALE 
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La cura dell'artrite 
con erbe medicinali 
Consultazioni gratuite per mutuali e pen
sionati negli ambulatori di Fitoterapia 

Fraiicrsro Arancio al soprnlliiOKo nHla gioielleria del delitto 

chèle, lu regina dello 
€ strip-tease -» che lavora 
nei € night > piii malfamati 
di Marsiglia. Louis C/iai.r 
confesserà sotto le servizie 
della poltriti: Michèle scon
terà solo tre mesi di carce
re; Francesco Arancio, inuc-
ce, pur dicendosi estraneo al 
de l i t t o , finirà per essere con
dannato all'ergastolo. 

L'accusa ;>rri tremenda è 
quella che gli rivolge la sua 
e.v amante, ora abbandonata 

4 vittime sulla Brescia-Verona 

Carbonizzati nella 600 
dopo un tremendo urto 

BRKSCIA. Ì4. — Quattro car
bonizzati ed un ferito grave 
rappresentano -.! Irngico bi lan
cio di xux gr.iv.ssinio ine'd«nv> 
accurato questa sera in Invai tà 
Kolzone. tra boriato e I>« *-n-
ZMKI. I n , ; se icento tarcat.i II re-
Si*:.» 7:iSi»l. eoa :i bordo cintine 
persone, riìfntre percorreva 1.» 
st:it,,!e Bre--i*";.i - Veron.t. - e 
scontrata frontainiente eoa i :» 
autotreno e-ir.:c«> <!• legn-jm". 
targato Trento 33241. eondV.'o 
dall'autista Orio Gabriel: . . .1 | 
3'J anni, da Rovereto . La fece :» - ' 
to. «topo aver cozzato, s. è :i-
cenci-.ata t'n.i "=o!a de l l e perso
ne t bordo è «tata sbal lata fuo
ri dalla voltura ed e finita sul
l'asfalto ferendo.*». graven:e:it< 
:; tratta d: 
d: 22 nnn: 

altre qiia'tro .-.ono r.iu...-.tr pr.-
jia»n.ere fra !o latri.ere contortt> 
del l 'automobile e sono r.ina.«;c 
earl*on.7/.ite- :; conducente e~a 
r forn ir Seru o B.ir.nvbi d: 02 
anni Torr..i\.i J> un b merletto 
n:i/...i'.e. ,-,i \en.it , i ::i 
t.» v e.no" con ;u v 
-i fr.'tei:,-, de.",., ^;nis:i 
". ..rie r..it ;/.' i e .i:: : 
14 :.:m . eh-' :.r..Mr.ì 
:-•..• .d.-nt :':.•,• . 

I. , - »UX>- l r.. ri-4 
tre :u .ivhiti,. vi • p. 
.,; b ttvhetto. p..retri 
t :u,. eli,, h .rsno .':-s--
poter i .re rn:.; . -,; ' 

n p . e se t -
islli . .V.Mio 

\:n i 'JL o -

. . ; . • / /«> i ì . 

i l a : ; «-.>!; » 

i r t e e . p 

• n.l.o d, ." 
I. Nod ;7 

i t . . t 

endo.*i gravemente. I. .\od ;r e st.. •> 
Giancarlo Nodari . i \er -o .lil'o-ped .'.e 

da Montiohtar . I.el/jn.» 

T l \ e 

(1 

•..e \ t-
o ^euz i 
vt i*l> . T T -

v-. r ,*o-
IVsm-

MW 

La mafia condannata 

Il proces-o contro la malia «"*.. 
C.»n»pobelIo M e concili*») .ir: 
a Lecce. Trrtit'Jtnii. il: reo'.n-
.-..one per om;e:d:o sono st.ti 
assi-pnnti a Francesco Tummr.-
r.'ello e Vincenzo Ricco; von-
t :-e: anni e mezzo a V ncenzo 
Volpe e Andrea Ala. pene va- j 
r.;.n!i da uno a quattro r.nt:" 
Mino state inflitte r.sls «'.tr. U> 
imputati 

Sulle regioni centrotet-
tentrionali cielo sereno o 
poco nuvoloso. A Sud piog
ge sparse e locali nevicate. 
Temperatura stazionaria, 
venti forti, mari agitati. 

La neve insiste 

La t u \ e cont mi.» 
cop.osa MI tutta la 
l.nare delia provinca di Bar. 
in-! M&tcr.'tito. «••! tutte le col
line Calabre, dal l'oli.no „;-
l'Aspromonte, .n Va! T berna 
e nel Ca5rnt.no 

Pellami m volo 

iFr.mce. 
ir to .1 

;. -?cciìiii.rc Ui.fer.dt re 
p,.rte co:- I, antro le 

iFr.mcivco Boiim-ti. rOur.iur.nni 
o .1 - Re 

Mino r.un 

d i e geloso e in cattivi rap
porti personali con l'Aran
cio. non c'è altro. 

La difesa p iù clamorosa 
p e r Arancio tncne proprio 
dalla moglie de l gioielliere. 
La signora Van Malie non 
ha dubbi; < ...no. questo non 
c'era — ha ripetuto ai giu
dici quando le hanno messo 
davanti Francesco Arancio 
— rio» mi posso ingannare. 
Costui ha un viso così incon
fondibile ed è così piccolo 
che se lo avessi ceduto me 
lo sarci stampato in testa. 
Arancio non c'entra ». 

Eppure Arancio sta scon
tando l'ergastolo. Ma dove 
era il qioranc il giorno del 
delitto? 

« . I Martigues — Ira sem
pre risposto l'accusato — co» 
Michèle e Pinuccio Serafino 
Murata, il cognato del fra
tello >. Costui conferma ma 
lu sua testimonianza non 
confa perchè è parente cori 
l'imputato. „\"«i|| conta nem
meno la clamorosa lettera 
scritta al magistrato dal cap
pellano delle carceri. l 'ubai e 
Jean Limozìn. Il religioso di
ce d> aver saputo in confessio
ne il nome del rcro assassi-
nn, conferma che Arancio è 
estraneo al delitto, ma' non 

'può iare nomi, vincolato co-
,TiTii*n"è dal iPr'tto canonico. 

Questi ì fatti. Essi parlano 
da soli, sottolineano la ne
cessità «fr una rerrsione del 
p r o c c i o .Vn *rno «J oppi 
* ì'ertìasti>'anit innocente » è 
r:mn>fo rineltiirsfi nella cella 
delle * lìaumcttcs v Sono tre\ 

Ianni che grula ?,j sua inno-j 
cenzo ma nessuno, in tutto 
onesto tempo. V'na ascoltato 
Ora. con Io decisione del oro-
curatore generale d; Mrrr.ci-
pìia. torno .; onerare 

I. t. 

Molti giornali e riviste si 
stanno occupando diffusamen
te delle curo fitoturapiche a 
base di impacchi per le malat
tie artritiche e reumatiche. An
che a Roma, in Via Serpìerj 'J. 
tei. 878.279. presso il Centro Fi
toterapie© si praticano queste 
cure, come a Milano e a Bolo
gna, con ottimi risultati anche 
in casi ribelli ad ogni altra cura. 

Va fatto notare inoltre che 
per andare incontro alle classi 
meno abbienti negli ambulato
ri di fitoterapia, mentre le vi
site normali si fanno tutti i 
giorni per appuntamento, nel
la Riornata di Giovedì di ogni 
settimana si praticano visite 
completamente gratuite ai mu

tuati pensionati e notevoli scon
ti sulle cure. 

Le cure fitoterapiche. a base 
di erbe medicinali, accurata
mente scolte da specialisti, so
no ben tollerate da tutti per
chè prive tli sostanze tossiche. 
Si fanno tutti i giorni o a gior
ni alterni ed il malato, dopo 
ogni applicazione, può tornare 
al suo domicilio. 

Di solito bastano circa dieci 
applicazioni per avere esiti po
sitivi in inalati di artriti acute 
e croniche, reumatismi, nevral
gie. nevriti, nevralgie del trige
mino. sciatiche, ernie del disco. 
postumi di fratture, gotta e 
tutti i dolori articolari e mu
scolari. 
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AVVISI ECONOMICI 
3) ASTE F. CONCORSI L. 50 

ASTA * VIA LATINA 39 . Im
mediato sgombero SVENDIA
MO TUTTO!!! Approfittatene!:! 
777.301 

Il AUTO-MOTO-CICM I- 50 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Prcrxl giornalieri feriali: 

i 

L. 

- 4: 

1.250 
i.:*50 
1.500 
1.300 
1.700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2.400 
2.600 
2 600 
.1.000 
3.000 
3.200 
3.500 

5 624 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
FIAT 500 N. Ciard 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT «00 
FIAT 750 
DAI'PHINE 
AUSTIN A/40 
ANGLIA de LL'XE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
AH. GIfLIETTA 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1R00 

Telefona 4^0'.'4 
MOTO JIOXDIAL nuove - Va
sto assortimento usato _ Moto. 
carri lambretta - Vendite ra
teili . Via S. Cosimato 10. 

vendita televisori occasione con 
o senza secondo canale da 
L. 25.000 in poi. Approfittatene! 
Laboratorio particolarmente ef
ficiente lavori adattamento se
condo canale. Precisione et mo
dicità. 
.MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre Eiel-
troaddocalcolo. Noleggi, ripa
razioni espresse. Piave. 3 (Ven-
tisettembre) 471.154-465.662 
PASTICCERIA I M P I A N T O 
COMPLETO svendesi anr l i s • • -
parta mente. Qt 'ATTROFONTA-
NE 27 - Telefono 483.181. 
MtiMiiMtiiiatittM ii MIII I I ii m i n a 

AVVISI SANITARI 

7) OCCASIONI L. 50 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura d>n« 

*M>!e» dfefcuuioni e debolezz»* 
•Carnali di origine nervosa, psl-j 
chlca, endocrina (Neura*tenia>J 
deildetue ed anomalie uguali)? 
Visite prematrimoniali. Dott. rJ 
MONACO, kOMA - VJa Voltumoi 
n. 1» int. 3 (Stazione Termini).1 

Orario: 9-13 16-13 esclrao il l i 
bato pomeriggio e 1 feetivl. Fuori 
orario, nel «abato pomeriggio * 
net giorni f«tlvt «I riceve eoi» 
per appuntamento. Telef 474764.' 
». Coro. Roma lf0!<> dt*l 23-11-193» 

BRACCIALI - COLLANE -
ANELLI ecc. orodiciottokarr.t; ! „ . . , „ _ „ , - „ . » , 
lirescicentosrammo -SCHIA-! M r d , c o «PertaUrt» 
VONE- Montcbello 8S (480.370H DOTTOR 
KANAK-KANAK-KANAK V.a) DAVID 

dermatolof» 

dei Crr.cchj liti'A (31!».443>i STR0M 
Le emorroidi 

Ur» c*«s* eoa é*3Sr<ci!t e» t *»*e 

ut***** nm lincili!» rtSTH 
cs*a d fciarf t r»r.t3rae canea * t 
«:m*t * « * * * « • 6 £ * M 

I l T I I I I U MllaCII 
3 . TO» - n - » - 1 t . » f « J » f » j 

Cura *cteTiv«anSe (ambul.iton^le 
ttrnza operazione) delle 

EMOMUMM e VENE VARICOSE 
Cura delle compiicaiicniT rag.idi. 
flebiti. «arroL ulcere varlcofe 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E , P E L L I 

VIA C O i l DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel- Sil^OI . Ore «-3D; restivi 8-13 

(Aut. M- S^n n. 779/32315» 
del 29 maggio 1»M) 

o« 1 M...1..«..sc.:r -
•TI c^nforz o pt 

ì f i 7 , . i i r . . I I ' C T » * . -

m c i . . .. o: Horn:: 

Peliami por il valore d. cri-r. 
<i:tci n»:lion: sono stati rub:ì:i 
nella fabbrica d: scarpe di Vin
cenzo Casncci e Mario Scalerà 
a Capodichino (Napoli». Poli*»*:-
tc con «onn.fcro erano s tvo 
ammannite al cane da guard . . 

Il coutùTZHt in Soactli 

I Bonetti di Palermo, aspi
ranti alla favolosa eredità di 

>par* '.TI tuf... !•..". r. 

Vino aTTelenato ? 

CiiL* rVr.'i rn-; \ :;i» rie. n,;ir.-
:o.-<- Anton o M.-.nr.l ? Dopo 
.Acrno bt-\ii:o u::.« sor«.\tr. d..:-
'.., bo*.i:.s:l.:. cho .-. era rort..:.i 
il.. c..>:.. l'uomo è m o n o fr.> 
•••-.TOC. sp.'iS.ni.. 

Carne « ravvivata > 

I colorali*, eli» 
trod o. macoli.v. d. 

r..v\;\are 

M rv .v.iiio a 
Mess.na per 

la c.rno da loro 
mossa m commerci*» sono tnit. 
-consoni.'.: d..;:., ICRRO». Il 
• Bovi j - . :i -Rrtv;vonr» e sìtr. 
portano sull'involucro la scr.t* 
:a cho ne autorizza Yuso. 

ESIGETE Le V E R E caramelle 
teWè- . 

: * * ^ rìftBfiR&fiRH 

W C a ^ A & GUSTOSE-OlGESTlVe NUTRIENTI 
k O M G H I EFFICACI NEI DISTURBI del FEGATO 

DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 

http://en.it
http://Ca5rnt.no

